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E I quotidiani che leggeremo domani: 
più liberi o ancora più manipolati? 

La spietata offensiva dei terroristi - L'editoria a una svolta cruciale - Perché viene sabotata la 
riforma - Minucci: il PCI si batterà per l'approvazione della legge in discussione alla Camera 

' Dalla nostra redazione 
BOLOGNA - L'editoria è ar
rivata a una soglia critica, a 
una svolta: o si creano le con
dizioni minime perché i gior-

. nali possano vivere con mar-
gini consistenti di autonomia, 
svincolati da condizionamenti 
e ricatti; oppure si afferma 
un sistema nel quale le azien
de editoriali saranno continua
mente sottoposte a pagare pe
daggi sempre più pesanti, a 
fornire una informazione di 
« regime ». In che direzione 
andranno i giornali italiani? E 
che cosa bisogna fare per im
pedire che prevalga la legge 
del ricatto? Ne hanno discus
so l'altra sera al Festival di 
Bologna — un Festival che del
l'informazióne ha fatte uno dei 
suoi temi dominanti — il com
pagno Adalberto Minucci. re
sponsabile, della stampa e pro
paganda del PCI, Piero Ago
stini. segretario della Federa
zione nazionale della stampa, 
Piero Vigorelli. del e Messag
gero » (ha sostituito il diretto
re Vittorio Emiliani, che non 
è potuto intervenire a causa 
dell'omicidio del tipografo Di 
Leo). Ugo Ronfani, redattore 
capo del « Giorno », Enrico 
Deaglio, direttore di e Lotta 
Continua >. e Valentino Parla
to, direttore del « Manifesto ». 
Ha coordinato il compagno Eli
seo Fava. E nel dibattito, ov
viamente. sono entrati anche i 
temi imposti tragicamente dal 
terrorismo, dalla ferocia con" 
la quale esso colpisce-anche 
gli operatori dell'informazione. 

Gli impacci del giornalismo 
dipendono pure — hanno sotto
lineato Agostini e Vigorelli — 
dal ricatto del terrorismo, che 
vuol chiudere la bocca all'in
formazione. Gli omicidi di Ca-
salegno. di Tobagi. dello stes
so tipografo del «Messaggero», 
gli e azzoppamenti ». la con
danna dì Isman dimostrano che 
il ricatto esiste, drammatica
mente attuale. 

Ma è un ricatto — come ha 
sottolineato Agostini — che 
viene proposto, a tutta la so
cietà italiana e.xion soltanto 
al mondo *dell*inforinazione:; 
per cui parlare oggi di gior
nalismo. delle sue libertà, si
gnifica parlare anche della si
tuazione ' politica del paese. 
Certo, molti giornalisti oggi 
vivono nella paura. Ma è una 
paura che è cominciata al
cuni, anni fa. a ragione di un 
altro terrorismo, quello-dei 
«padroni» che minacciavano 
fl posto di lavoro, per far ta
cere quella «coscienza» civi
le che era diventata cosi vi
gile nei primi anni settanta. 
Per questo (cioè, per tutti que
sti fatti) oggi in tante reda
zioni prevalgono il conformi
smo. il consenso, la velina. 
Non. invece, come ha denun
ciato Ronfani, una ricerca au
tonoma del giornalista. 

Un - futuro assai - nero 
attende, dunque, U giornali
smo? SÌ, secondo Deaglio. U 
quale ha detto che grandi bat
taglie non si fanno, che il po
tere politico e finanziario pre
me perché tutto rimanga 
com'è ora. per cui non è da 
scartare l'ipotesi secondo la 
quale questo futuro proporrà 
nient'altro che il silenzio to
tale. 

E' vero oppure no? Di cer
to c'è — ha detto Parlato — 
che i potentati economico-po
litici, potentati pubblici, ma 
privati nella sostanza, esisto
no e finiscono per strangolare 
la libertà d'informazione, o 
meglio le varie e libertà d'in
formazione». 

E allora si torna all'inter
rogatilo di fondo ripreso dal 
compagno Minucci nelle sue 
conclusioni: la svolta non 
congiunturale di fronte alla 
quale si trovano le aziende 
editoriali. Ce una situazione 
di crisi nel momento in cui il 

padronato di vecchio stampo 
molla il campo e si fa avan
ti una sorta di editoria « pro
fessionalizzata ». gestita da 
manager che ad essa guarda
no come a un segmento ehia 
ve del mercato e non a una 
attività di contorno. E* in at
to anche una rivoluzione tec
nologica che può costituire la 
baso di questo rivolgimento. 
le-nuove tecnologie, del re
sto. richiedono alti investi-

Oggi il 
convegno 

sulla 
scuola con 
Occhetto 

BOLOGNA — Questo II 
programma delle Iniziati
ve di oggi alla vFeste na
zionale dell'Unità. 

OGGI — In Sala rotta . 
(ore 9), aeeemblea dei co- -
munisti eletti negli orge*, 
ni collegiali della scuola, 
introduce, Sergio Sabattl- i 
ni,.vice responsabile della ; 
Consulte «cuoia: PCI e : 
concluda -Achille Occhet- ' 
to, della direzione PCI. 
Nella Sala rossa (ore 21) 
« La scuola e lo sviluppo 
della democrazia.nel pae
se ». Partecipano Achille 
Occhetto, Luigi Covetta 
della - direzione PSI, Fa* 
mlano Crucianelli del 
PDUP. Ethel Serravano 
responsabile scuola PRI. 
Presiede Aureliana Alberi
ci. assessore comunale di 
Bologna. All'arena centra» 
le (ore 21) « Le donne per 
un mondo nuovo». Parte» 
cipano Adriana Seronl,, 
Susanna Lemu (ANO, 
Mendoz» (del comitato 
solidarietà con El Salva
dor), Ly Medina (docen
te a Dakar). Presiede Fa* 
brizla Baduel Glorioso. 
Nella Sala gialla (ore 21) 
• Paesi emergenti, e in
formazione». Partecipano 
Luca Pavolini. Lepri (AN
SA). Pero Ivaclc (di Tan* 
jug), Jean Daniel (Nouvel 
Observateur), Aasan Said 
(dipartimento informazio
ne dell'Algeria). Simon 
Malley (direttore di.Afri-
quo Asia). Presiede Eli
seo Fava. Nella Sala gial* 
la (ore 17.30) • Testimo
nianza sul PCI ». Parteci
pano Roasio, Schiapparel-
li, Boldrini, Caeciapuotl. 
Ghini e Ravera. Presiede 
Luigi Orlandi. 

Allo spazio FOCI (ore 
21) Nanni Loy incontra 
sei giovani e discute con 
loro dei rapporti interper
sonali. Allo spazio donna 
(ore 17.30) dibattito su 
« Realtà umana dell'arti
sta e opera d'arte» con 
Massimo Faglieli • Mar
co Bellocchio. Al centro 
civico di Certicefla (ore 
17) inaugurazione della 
mostra * Nuove frontiere 
dell'internazionalismo ». 

menti ma fanno calare i costi, 
possono rendere più agevole 
il neii'ilibrio dei bilanci..-1 

Ma che cosa inceppa que
sto processo? Il dissesto finan
ziario che condiziona là gran 
parte delle aziende editoria
li. Ed è questa la carta su 
cui puntano le forze che non 
vogliono una editoria risanata 
e, quindi, in grado di regger
si autonomamente, di oppor
si a resistere a ricatti e con-

Rai-Tv: 
si riapre 

lo scontro 
peri 

direttori 
ROMA — Mercoledì pros
simo, mentre si comince
ranno a tirare le somme 
della massiccia partecipa
zione al Festival di Ve
nezia e comincia, a Riva 
del Garda, il carosello del 
Premio Italia, il consiglio 
d'amministrazione , della 
SAI riprenderà I. suolila- ; 
vofi- ritrovandosi tra le : 
mani la' patata bollente ; 
delle* nomine. .•* : • •? : "V < i - '; ! 

Come è noto ci sono 
due posti vacanti di dire-. 
zione da coprire: Rete 1 ' 
e GR1. Ma DC e. PSI pun-. 
tano da tempo a un rivo
luzionamento completo 
degli incarichi dirigenzia
li con il proposito di- li
berarsi di coloro che non . 
hanno eseguito a puntino . 
le direttive di partito e 
sostituirli con uomini più 
fidati. In questo senso il. 
direttore generale della 
RAI ha avuto una sorta 
di « via libera » dallo stes
so consiglio quando, sen
za il voto dei rappresen
tanti comunisti e prima 
delle ferie, fu approvato 
un documento che con
sente, nel fatti, l'azzera
mento di tutti gli. incari
chi, prescindendo da una 
valutazione di merito dei : 
singoli direttori e del loro 
operato. 

Stando cosi le cose il 
capogruppo • del PDUP, 
on. Milani, ha chiesto al 
presidente de Bubbico di 
convocare una riunione 
della commissione di vi
gilanza sulla RAI per 
ascoltare presidente e 
direttore generale dell' 
azienda. Non per preva
ricarne l'autonomia — 
precisa Milani — ma per 
sapere dai suoi massimi 
dirigenti come intendono 
procedere su questa deli
cata materia. Non solo: : 

sarebbe anche il caso — 
aggiunge l'esponente del 
PDUP — che in commis
sione ci occupassimo del
le restrizioni imposte dal 
governo ai piani di svi
luppo della RAI restri
zioni che configurano un 
e impudente attacco al 
servizio pubblico » nel 
momento in cui si chiede 
un canone più caro. 

dizionamenti. La riforma del
l'editoria viene sabotata in 
continuazione proprio perché 
essa porrebbe le basi alme
no per due risultati: il risa
namento economico delle 
aziende, la trasparenza . dei 
bilanci e degli assetti pro
prietari. -

. La settimana prossima -
ha concluso il compagno Mi
nucci — in Parlamento ri 
prenderà la battaglia per la 

riforma dell'editoria, I comu 
nisti — gli unici che questa 
legge hanno sostenuto con 
estrema coerenza — annun
ciano sin d'ora che si batte
ranno per la sua approvazio
ne rapida, contro i sabotato
ri palesi e quelli occulti. 

';.:.•.-^g-p-t. '• 
NELLA FOTO: Gente per le 
strade del festival 

Dall'inviato 

; CERVIA — -V una normale 
e 131» detta Hat. 1600 di ci
lindrata, bianca di carrozze
ria, con il rombo del motore 
attutito e € rotondo ». Unica 
particolarità: non va a ben
zina.. Nel bagagliaio porta 
quattro bombole per comples
sivi 92 litri di metano che 
le danno un'autonomia di 230 
chilometri, a 140 all'ora. Il 

'-, gas non si corica alle norT 
mali colonnine. Lo si preleva 
al depuratore del Comune di 
Cervia. Si chiama infatti bio-
gas, è un sottoprodotto del
l'impianto di disinquinamen
to di Cervia-Milano Maritti
ma. uno dei piò bei centri 
turistici della riviera roma
gnola, U primo ad aver rea
lizzato l'operazione « mare 
putito» con un impianto a 
ciclo integrate. 

In pratica accade questo: 
te acque di fognatura, anzi
ché finire in mare, sono av
viate ad una grand* vasca 
di decantazione. Qui vengono 
liberate dei'/anobi putridi. 
Questi fanghi, introdotti in 
un tdigestore*, fermentano 
e producono gas naturale. 
Un impianto della Fiat 
chiamato « Totem » brucia 
questo gas, ricavandone elet
tricità per far funzionare 
l'intero impianto e inoltre un 
e surplus » di metano suffi
ciente a far correre auto
mobili per un totale di 40 

.mila chilometri al giorno. 
La *131> in bella mostra 

nel seicentesco Magazzino 
del Sale di Cervia, è la pri
ma in Italia ad essere ali
mentata con questo metodo. 
E* stata consegnata ieri dal
la Fiat al sindaco Coffari, 
nella giornata d'apertura del 
premio Intemazionale * Cer
via ambiente 80 », giunto al
la sua ottava edizione e aU 

Presentata al Premio. Cervia 

un'auto 

*.» ma va col gas 
dei depuratori 

tribuito quest'anno a Konrad 
Lorenz, il grande etologo au-

: strlaco, prèmio Nobel per la 
medicina, massimo studioso 
vivente dei comportamenti 
degli animali. - ; \ < v .. >. 

Accanto a lui. riconosci-
: menti vengono attribuiti sta
sera a Simone Veti, presi-

; dente del Parlamento euro
peo, . alla • municipalità . di 

; Coulommiera, in Francia, al 
• Consorzio di Schwabach, nel-
i la Germania federale, e al-
• l'UGIS, l'Unione italiana dei 
i giornalisti «cjenti/ici. 

Ancora, oggi, in motte cit
tà dell'Italia democristiana, 
sentiamo parlare di € incene
ritori d'oro », cioè di strani 
e discutibili appalti per co
struire impianti destinati a 
bruciare le immondizie. Un 
procedimento ' dispendioso e 

: anche pericoloso, perché ri
schia dì produrre diossina. 
Sciènza e tecnologia applica
te dimostrano invece come i 
rifiuti urbani, una delle mi
gliori fonti di inquinamento 
del territorio e del mare.pos-

• sono diventare utili sorgenti 
; di energia alternativa. In na-
ì tura non esiste lo spreco. 
Ogni risorsa consumata può 
essere di nuovo utile altra-

y 

verso un opportuno riciclag 
9*0- • : ; i . ,•.'.-... v 

Cervia, con il suo splèndi- -
do comprensorio balneare di' 
Milano Marittima, ha acqui-

i sito con il Premio prestigio i 
e credibilità internazionali 
proprio per essersi posta al
l'avanguardia nella tutela 
dell'ambiente e del suo pa
trimonio naturalistico. Nella 
sua antica pineta non si sono 
operati gli ignobili inserlmen- • 
ti cementizi speculativi ben 
conosciuti altrove. Resta un 
polmone verde, una vasta 
parte del quale è destinato 
fin dal 1963 a parco natura
le. Un'oasi dove hanno tro
vato dimora piante in via di 
estinzione e un grande nu
mero di animali selvatici in 
piena libertà: lepri, cervi, 
daini, caprioli e uccelli di 
palude e dì bosco. 

Una operazione ecologica, • 
e insieme una intelligente e 

. lungimirante iniziativa di pro
mozione turistica. Oggi e an
cor piùdomani le grandi cor
renti turistiche sono destina
te a indirizzarsi là dove ai 
motivi tradizionali (il sole, 
il mare) si uniscono forti ri
chiami di ordine culturale. 

Dove cioè la natura si pre-
sentak più ricca di motivi atti 
a ' éotlécltarè la curiosità e 
l'interèsse delle grandi mas
se inurbate, le - quali nelle 
città non vedono più un ani
male, un uccello, né /sanno 
come sia fatto un bosco. 

Non a caso le due giornate 
di Cervia si sono aperte con 
la presentazione del piano 
paesaggistico ambientale del
le saline di Cervia, opera 
dell'ingegner Giorgio Prade-
rio. Si tratta di • operare il 
recupero del vasto territorio 
circostante I grandi antichi 
impianti per la produzione 
del sale. Essi hanno già for
nito la • possibilità di uno 
sfruttamento termale • degli 
efficacissimi sali bromojodlci 
presenti insieme al cloruro di 
sodio. Ma ora si punta più 
lontano, Vale a dire alla con
quista di una « dimensione 
culturale » del paesaggio: 
€ Visto e concepito — come 
dice il relatore — come co
noscenza ' dei valori territot 
riali e delle loro modalità di 
riappropriazione sociale > e 
culturale, - attraverso l'uso 
dell'ambiente, nella tutela 
dei valori storici e naturali ». 

Nel pomeriggio di ieri, una 
tavola rotonda tra il sindaco 
di Cervia, il presidente del
l'amministrazione provincia
le di Ravenna Li Vigni, l'as
sessore regionale Cervellata 
il rappresentante del Consi
glio superiore dei lavori pub
blici Croce e il giurista Ro-
versi Monaco, è stata dedi
cata allo scottante problema 
della erosione delle spiagge 
adriatiche e dell'abbassamen
to dei suolo. Oggi, la giorna
ta più attesa, con la confe
renza stampa e l'attribuzio
ne del premio « Cervia am
biente '80». 

Mario Passi 

Al contrattacco le case produttrici di alimenti dietetici 

id i carne 
Lo scandalo dei prodotti a base di estrogeni si estende a macchia d'olio - Polemiche e prese di posizione - Una 
iniziativa delle Confederazioni CGIL-CISL-UIL per la costituzione di una federazione nazionale dei consumatori 

ROMA — Dopo fi sequestro di 
oltre venti prodotti omoge
neizzati : le ditte, attraver
so i loro legali, hanno sporto. 
denuncia contro i fornitori 
della carne di vitello. Le par
tite di carne — secondo t rap
presentanti di queste aziende 

che hanno deciso di costituir
si parte civile nel processo 
contro i responsabili, giunge
vano infatti accompagnate da 
certificati veterinari che ne 
garantivano l'assenza di estro
geni. .'-'-"•;•' •..,•'•• r 

_: L'AIPA (Associazione ita*-

: Assemblee e dibàttiti • y'-'::'-:-r 

del PCI in tutto il Paese 
OGGI: MODENA: Napolitano; CASCINA (Firenze): Natta; 
LUCCA: Tortorella; REGGIO CALABRIA: La Torre; GE
NOVA: Fibbi; EMPOLI (Firenze): Pellegrini; ATESSA 
(Chieti): Cardulli; GENZANO (Roma): Magnolini; GROS
SETO: Fiasco; APRICENA (Foggia): Giadresco; VARESE: 
Maschlella. _ •• -_ •• :, ..-

DOMANI: REGGIO EMILIA: Borghi ni; MASSA: Bufai ini; 
PARMA: Guenoni; RAVENNA: Ingrao; MILANO: Napoli
tano; FIRENZE: Natta; BRESCIA: Occhetto; VENEZIA: 
Reichltn; PISA: Tortorella: ROVIGO: Blrardi; MACERA
TA: Pavolini; PIOMBINO (Livorno): Trivelli; BRINDISI: 
Andriani; NOVARA: Libertini; VARESE: Maschlella, 

liana industriale prodotti ali
mentari) nelTannunciare que
sta iniziativa ha • informato 
che il problema degli estro
geni non riguardava solo gli 
omogeneizzati, ma tutta la 
carne di vitello che si ac
quista in macelleria -e che,. 
secondo un'indagine recente,; 
ha rivelato presenza di estro-! 
gèni nel 40% dei casi esami-i 
nati. • •:•" -'• •-": •'• •• ; 

In questo modo le aziende; 
colpite dal provvedimento del'' 
giudice cercano di scaricare-
la responsabilità sui fornito
ri speriamo che. alla fine. 
questa vicenda sia chiarita 
completamente nell'interesse 
di tutti i consumatori bam
bini e adulti. 
- Intanto i prodotti omoge
neizzati a base di vitello e 
di pollo per bambini non si 
trovano più in commercio': so
no spariti dai supermercati, 

dai negozi, dalle farmacie. 
Questi alimenti omogeneiz

zati contenenti estrogeni sono 
stati dichiarati pericolosi. Il 
ricorso agli estrogeni per 
€ gonfiare »- la carne dei vi
telli è abbastanza diffuso e si 
pràtica da tempo. Si tratta 
di un'operazione che consen
te di ampliare notevolmente i 
margini di utile di allevatori 
poco scupolosi, producendò 
un ingrasso fittizio di 20-30 
chili per animale. Infatti, som
ministrando punture di estro
geni ad un vitello di circa 
180 chili, questo aumenta' il 
suo peso di 20-30 chili. , 

Sulla vicenda degli omoge
neizzati fuorilegge, si sta svi
luppando la polemica e sono 
numerose le prese di posi
zione. 
• e L'unica cosa seria da fare 
— ha dichiarato il prof. Bel-
lomonte dell'Istituto superio

re di sanità — è intensifica
re i controlli, spesso inade
guati ed insufficienti. - Gli 
estrogeni sono pericolosi all' 
uomo se ingeriti in ' notevo
lissime quantità. Il rischio è 
la ginecomastia, cioè un ri
gonfiamento del seno nei ma
schi ;e un accentuato carat
tere sessuale nelle femmine >. 
' Il gruppo dietetici délTasso
ciazione italiana prodotti' ali
mentari ha annunciato denun
cia e la costituzione di parte 
civile contro chi ha fornito 
alle industrie la carne di vi
tello allevato ad estrogeni. 
Da parte sua, l'unione impor
tatori ed esportatori di carni 
sostiene ài un.comunicato che 
«la presenza di sostanze e-
strogene nelle carni è dovuta 
esclusivamente alla irrespon
sabilità di alcuni allevatori 
italiani o stranieri, che han
no somministrato agli anima

li prodotti vietati dalla leg
ge >. ' 

Opportuna l'iniziativa della 
Federazione CGIL-CISL-UIL. 
Per la tutela dei,lavoratori-
consumatori, la Federazione 
sindacale unitaria, assieme al 
movimento cooperativo, agri 
en'J locali, alle orgànìzzazio-
rù democràtiche e^allè asso-

'cjàziòhiJ femminili ' darà vita 
ad una Federazione naziona
le dei consumatori. Scopi del
la Federazione nazionale dei 
consumatori sono quelli della 
tutela dei consumatori in or
dine alla qualità, alla traspa
renza dei meccanismi di for
mazione dei prezzi, alla pro
tezione della salute, al dirit
to al risarcimento dei danni, 
alla protezione contro la pub
blicità ingannevole e alle pra
tiche commerciali abusive, al
l'informazione e all'educazio
ne dei consumatori.. 

AL e NIDO » DELLA BANCA D'ITALIA AMMESSI SOM) I FIGLI DELLE DIPENDENTI 

Chiede asilo anche il bebé del bancario 
ROMA — Si può essere imaschUlsti* fino al punto che per 
non violare i * sacri ed inviolabili» principi della rigida 
divisione dei ruoli si finiscono per irtvùegiare, magari invo
lontariamente, le donne? E* difficile, ma non impossibile. La 
Banca d'Italia, ad esempio, c'è riuscita. 

Convinta che allevare i figli sia compito eselusivo delle 
madri e che non si addica affatto ad un cassiere o a un ragio
niere,, la maggiore banca nazionale apre esclusivamente alle 
dipendenti le porte dèi suoi funzionali e modernissimi (mo
quette e mobili di faggio) asili di Roma. I bambini dei dipen
denti maschi sono esclusi, tassativamente. 

i ** Per ribadir* U principio; offrendo eoa} uno dei rari e 
gustosi esempi di sessismo àBa rovèscia, tè scomodato addi
rittura t'influente e onnipotente vicedirettore generale del-
VIstituto con alcuni funzionari che in una circolare apposita 
ha ricordato Che asili e scuole, materne sono diritto esclu 
sfoo dette dipendenti. Ora si rasenta l'assurdo: piuttosto 
che aprire i nidi ai figli dei lavoratóri maschi, < dirigenti 
BanJcÙatik preferiscono licenziare le donne che ci lavorano 
contavano del Centrò Nascita Montèssori. Ne vogliono man
dare a casa undici con il pretesto che sono diminuiti i bambini. 

tn effetti quest'anno in uno dei tre asili nido, quello dei 
Tuscolano (gli altri due sono tn via Panispema) le iscrizioni 
sono calate di una ventina d'unita, 1 diligenti detta Banca 
hanno preso allora carta e penna e hanno fatto un semplice 
conto aritmetico: dal momento che ci sono meno bambini et 

sarà meno lavoro e se fi meno lavoro ci vogliono meno 
lavoratori: licenziamo. Il provvedimento, inaeeettabUe in sé, 
ha U sapore della beffa accostato aWescbuione dei figU dèi 
dipendenti maschi. 1 tre sindacati confederali e quello interno 
sono passati aWattaeco e ora non solo vogliono il ritiro dei 
licenziamenti, ma Tabolizione della efreotorv contro gU uomtnL 

m Probabilmente a quel punto si aprirebbero problemi di 
sovraffollamento di nidi ed asttl» dice Ugo Onetti, sindaca-
lista: CGIL detta Banca dltaUà che ieri matttna-ha parte
cipato con altri sindacalisti alTennesima assemblea al nido 
di via Panispema e al corteo di madri, padri, maestre e bam
bini davanti al portone e per strada. « ma sono orablemi che 
vanno affrontati, non si possono escludere t padri dal diritto 
al nido». 

Non si tratta solo di una battaglia di principio per affer
mare la parità anche quando — succede raramente, ma qui 
siamo in questo caso — è messa «a pericolo a favore detta 
donne. Per i nidi detta Banca d'Italia c'è una tichiaUa effet
tiva da parte dai padri-lavoratori. In questi giorni i sindacati 
hanno distribuito negli nfftci, agli sportelli e negli altri 
posti di lavoro della Banca un fac-atolle ili domanda per 
fammissione ai nidi anche dei figli dei dipendenti maschi: in 
meno di ventiquattro ore hanno raccolto pia di cento doman
de, un numero superiore a quetto dei bambini ora ospitati 
nei tre nidi 
- Se queste richieste fossero accettate non ci sarebbe pia 

posto per tutti? F probabile, anche se ora si stanno licen

ziando le maestre'proprio per un calo nette Iscrizioni, ma è 
evidente che nelTeventualità di una inevitabile graduatoria 
i dipendenti maschi non possono èssere discriminati in par-
tenia. .'•••• '"-. •••.'•>-••,-

ira perché i dirigenti della Banca d'Italia che trattano la 
questione si intestardiscono tanto net loro atteggiamento anti
maschio? Probabilmente perché nel loro antifemminismo, 
dinamo così, naturale ritengono incredibile che gtt uomini 
possano avere bisognò dei nidi E pot perché t nidi stessi li 
considerano da sempre come un supporto alla produttività 
femminile e basta. 
-' Ci tono esempi clamorosi a questo proposito. A Piacenza 

ad esèmpio per tette anni la Banca si è rifiutata di aprire 
un nido nuovissimo perché aWimprowiso erano diminuite le 
dipendenti. Era-avvenuto che la stessa Banca aveva meccaniz
zato 3 ' servizio di controllo dette banconote, servizio-esclusi
vamente riservato atte donne, considerate « fisiologicamente 
predisposte» ~ come ha scritto un dirigente — al controllo 
dal denaro. •:.•• . . * . „ . . - <-,-._ -.-: 

-• Ma le macchine, pensarono i dirigenti, non sono cose.da 
donne e così al loro posto furono assunti uomini: da qui la 
decisione di non aprire il nido. 

E* f assurdo, ma in queste cose pare che atta Banca d'Italia 
sia la regola. 

Daniele Martini 

La nuovissima gamma Rotar quattro model nuovi 
Inattissima tecnologia innovatrice, con le pareti tateral a 
sandwich stratincato (resistente, isolante, compatto) e con 
i telai a struttura cWerereiata e Meramente galvanizzati 
E poi: nuovi mob*, nuovi rivestimenti, tappezzerìe e tessuti 
coordinati esclusivi, nuovo e completo comfort Minori 
consumi Una caravan dedicata aTEuropa e a tutti ì cimi 
dBjrope.Un piacere provarla per la sua"guidafacle;i 
dispositivo Roter, ancora perfezionato. Anche per 
cambiare. In megio. 
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